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In una r iunione congiunta prevista per giovedì 

Ancora gravi disagi 
. . . . . A per i ricoverati 
la crisi economica nel Casertano dei «Materdomini» 

artiti democratici affrontano 
Nocera Superiore 

Un comunicato della federazione PCI sui compiti che sono davanti alle forze politiche • Una realtà di lotta • Venerdì 
la conferenza nazionale di produzione del gruppo Minne sola • Convegno sul problemi economici il 25 con Ingrao 

CASERTA, 12 
La segreteria della federa

zione del PCI di Terra di 
Lavoro dopo aver esaminato 
il comunicato della direzione 
del partito, ha approfondito 
l'esame della situazione so 
ciale, economica e politica 
della provincia e ha emesso 
un comunicato che, t ra l'al
tro, afferma: «Nella nostra 
provincia i segni della gra
vità della crisi sono partico
larmente evidenti ed investo
no le fabbriche, le città, le 
campagne. Ciò impone a tut te 
le forze politiche democrat.-
che di sentirsi Impegnate, in 

Dibattito 
sul decentramento 

culturale 
in provincia 

Questo pomeriggio (ore 18), 
nella sala consiliare di Nola. 
con il patrocinio del Comune 
si terrà un incontro-dihatt ' to 
sul tema: «Prospett ive del 
decentramento culturale nel
la provincia di Napoli - Va
lore delle iniziative autono
me - L'esperienza del Nolano». 

Parteciperanno 11 sindaco 
di Nola dott. Alfonso Ambro
sino, l'assessore alla pubbli
ca istruzione di Nola dott. Fe
lice Mauro, l'assessore regio
nale al turismo e spettacolo 
dott . Emilio De Feo, l'asses
sore provinciale alla pubbli
ca istruzione prof. Luigi Ne
spoli. il critico d'arte Enrico 
Crispolti (curatore della mo
stra «Napoli Situazione 75»>. 
il responsabile della commis
sione cultura del PCI prof. 
Vittorio De Cesare. 11 respon
sabile della commissione cul
tura del PSI prof. Alfredo 
Guarino, il segretario del sin
dacato artist i di Napoli arch. 
Geppino Cilento, il prof. Sal
vatore Di Fede della Segre
teria ARCI provinciale di Na
poli. 

un rinnovato confronto unita
rio, a dare soluzioni adeguate 
ai problemi cne si pongono 
e che il movimento dei la
voratori e delle masse solle
vano ». 

Le scadenze indicate dai 
sindacati e dalle organizza
zioni professionali non pos
sono non vedere impegnati i 
partiti democ'.itici. i consigli 
comunali, il consiglio provin-

j ciale e dare il loro apporto 
per impedire che la crisi 
colpisca l'economia di Terra 
di Lavoro. In questo quadro 
la segreteria del PCI ritiene 
significativa l 'annunciata con
ferenza nazionale di produ
zione che i lavoratori del 
gruppo « 3 M » ter ranno il 
16 gennaio a Caserta, per 
rispondere con proposte posi
tive di riconversione produt
tiva all 'attacco al posto di 
lavoro che la multinazionale 
ha sferrato. Altrettanto note
voli sono le inizitive dei ta
bacchicoltori i quali si tro
vano a dover fronteggiare la 
volontà dei monopoli multimi 
zionali di dare un colpo alle 
aziende coltivatrici. A tale 
proposito la conferenza sulla 
tabacchicoltura fissata pres
so l 'amministrazione provin
ciale per il 23 gennaio rap
presenta un importante mo
mento di mobilitazione unita
ria, al quale va dato il mas
simo risalto. 

A queste scadenze vanno 
aggiunte tu t te le al t re inizia
tive e lotte per lo sviluppo 
e l 'occupazione promosse 
giorno per giorno nelle zone 

e nei centri della provincia 
da operai, contadini, giovani. 
donne, disoccupati, studenti 
che se da un lato testlmo 
niano della drammatici tà e 
dell'urgen7'a dei problemi, dal
l'altro riaffermano la volontà 
delle masse popolari di bat
tersi e di impedire che qual
siasi pausa si registri nel 

funzionamento delle istituzioni 
democratiche e del loro impe
gno a dare risposte adeguate. 
Anzi, ancor più ciò è valido 

nell 'attuale fase politica na
zionale. Consiglio regionale, 
consiglio provinciale, consigli 
comunali sono oggi più che 
mai chiamati a realizzare un 
modo nuovo di amministrare, 
at traverso 11 rapporto costan
te con le istanze sociali, il 

confronto costruttivo t ra le 
forze politiche democratiche, 
lo sviluppo e la crescita del
la democrazia col superamen
to del ritardi che ancora si 
registrano nella costituzione 
delle comunità montane, dei 
consigli di quartiere, eoe. 

E' anche cosi, con il raf
forzamento delle intese de
mocratiche alla Regione, alla 
Provincia e nei Comuni, che 
si dimostra la concreta vo
lontà di superare positiva
mente l 'attuale crisi evitando 
sbocchi drammatici quali le 
elezioni politiche anticipate 
che paralizzerebbero per lun
go tempo la vita economica, 
sociale e politica del paese. 
Per questo è da ritenersi 
utile la riunione delle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale della nostra provincia 
fissata per il 15 gennaio pros
simo. Dal dibattito e dal con

fronto delle posizioni potranno 
scaturire soluzioni ed indica
zioni per il lavoro del partiti 
fra le masse e nelle istitu
zioni. 

A tale proposito il PCI in
tende sviluppare ulteriormen
te l 'approfondimento e l'ana
lisi con un convegno sui pro
blemi economici e politici del
la provincia, aperto alle forze 
politiche democratiche, ai sin
dacati e alle organizzazioni 
di massa che si terrà il 23 
e il 26 gennaio prossimi, con 
la partecipazione del compa
gno Pietro Ingrao. della dire
zione del PCI. 

La segreteria del PCI fa ap
pello a tu t te le sezioni. ìs 
cellule, i compagni affinchè 
nei prossimi giorni e nelle 
prossime set t imane si svilup
pino iniziative di massa coor 
dinate sui problemi urgenti. 
si intervenga uni tar iamente 

col dibattito, 11 confronto, le 
prese di posizione per una 
soluzione rapida e democra
tica della crisi, si rafforzi 
l 'attività delle assemblee elet
tive e la loro capacità di 
rapportarsi alle esigenze delle 
masse popolari. 

La situazione denunciata da Conte (PSI) • Conve
gno del PCI sul ruolo degli ospedali psichiatrici 

Dopo la denuncia del Comune di Napoli 

Manovre dell' Orfanotrofio > per 
non lasciare il castello di Baia 

Chiusa la scuola media — Provocazioni in consiglio comunale e contro inse
gnanti democratici — Proposta del PCI per l'utilizzo sociale della fortezza 

A S. Rufo per 300 metri 
impraticabili si debbono 

percorrere vari chilometri 
SALERNO, 12. 

La realizzazione del farao
nico centro sportivo a Sala 
Consilina stride scandalosa
mente con gli interessi rea
li delle popolazioni del Cilen
to come viene posto in luce 
da una lettera che ci è s ta ta 
inviata d.i una coltivatrice di
retta, Anna Maria Setaro, 
che abita in contrada Fama-
niello nel comune di S. Rufo. 
Nella lettera, che è s ta ta lat
ta pervenire ai sindaci de: 
paesi della zona, al presiden
te della Provincia e a quel
lo della Regione, si denun
cia che mentre vengono rea
lizzate opere di dubbio inte
resse — almeno finché le con
dizioni economiche e sociali 
del Cilento sono quelle at
tuali — per la collettività, si 
ignorano altri problemi che 
invece incidono sulle condi
zioni di vita dei contadini. E 
Pi porta a esempio !a mpra 
ticabilità di un tra t to di 
strada, lungo circa trecento 
metri, che costringe o?ni gioi-
no decine e decine di conU
dini, per raggiungere le zo
ne di lavoro, a percorrere 
alcuni chilometri con notevo
le aggravio di spese anche e 
soprat tut to per le derra te 
agricole. 

Eppure, sostiene la signora 
Setaro. ci vorrebbero poche 
centinaia di migliaia a i lire 
per sistemare questo t ra t to 
di s t rada. Una somma che 
non si riesce a trovare men
tre la Cassa per il Mez/oz.oi 
no spende miliardi per im
pianti sportivi che non si M* 
da chi potranno essere utiliz
zati da to che tut t i i giovani 
fuggono da queste zone per 
cercare lavoro altrove. Indub
biamente la denuncia della 
coltivatrice è quanto ma: 
fondata. 

All'indomani della denuncia 
alla procura della Repubbli
ca e del ritiro, da parte del 
Comune di Napoli, di 110 ra
gazzi « ospitati »>, a sue spe
se, presso il convitto del ca
stello di Baia, sembrava che i 
dirigenti e i singolari «dipen
denti » dell'ente « Orfanotrofio 
mili tare», facessero a gara 
per presentarsi come moder
ni educatori e di idee pro
gressiste. 

A cominciare dal presiden
te. gen. Ortoleva, a finire al 
superstipendiato custode del 
castello, tutti i personaggi che 
per anni hanno operato nel 
monumentale complesso fle-
greo hanno cercato di na
scondere la realtà della loro 
gestione dell'ente assistenzia-
T* dietro una spessa cortina 
fumogena di progressismo 
dell'ultima ora. nella vana il
lusione di poter a t tenuare la 
forza della denuncia ed i suoi 
effetti. Oggi, ultimo baluardo 
in difesa dell 'istituto di origini 
e di intonazione borbonica, 
oltre all'infaticabile « presen-
t-atore di interrogazioni » Al
fredo Vito, consigliere comu
nale de di Naooli. è rimasto 
*o'o i! MSI DN: a nome del 
gruppo neofascista i'avv. V'i
to Chiamerà , infatti, ha pre
sentato il sindaco di Napoli 
una richiesta di « giustifica-
7ione » del provvedimento as
sunto dal!--» a m m i n m r a 7 o -
ne nei confronti dell 'IPAB che 
ha :n «uso perpetuo^ la for
tezza d: Baia. 

La maschera, in ogni caso. 
sembra definitivamente n d u -
ta da! volto dei dirigenti del 
brefotrofio: il Prowed ' tora to 
agli studi ha disposto la chiu
sura della succursale della 
scuola media «Plinio il Vec
chio ••>. d s t a c c a t a presso :1 
castello. Un gruppo di perso
ne che si qualificano a dipen
dent i» del i'« Orfanotrofio mi
litare ». da diversi gionv 
«occupa» J1 castello, impe
dendo l'ingresso a chi non sia 
da loro ritenuto « fidato J>. Il 
demagogico invito a: cittadini 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A V V I S O D I G A R A 

Di licitazione privata con la procedura di cui 
all'art. 73 lettera C delle norme sul regolamento 
contabilità generale dello Stato 23 maggio 1924 
n. 827 per lavori ampliamento Cimitero, importo 
base di appalto L. 152.450.000. 

Le Ditte interessate possono chiedere di es
sere invitate alla gara, inviando domanda al Co
mune in carta bollata entro giorni dieci dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel 
bollett ino Ufficiale Regionale. 

La richiesta di invito non vincola l 'Ammini
strazione Comunale. 

Giugliano, lì 7 gennaio 1976. 

IL SINDACO 
Giacomo Maliardo 

a visitare il monumentale 
complesso si è rivelato del 
tu t to controproducente per gli 
« occupanti ». Come si ricor
derà, l'ispezione condotta da 
una numerosa delegazione dei 
comunisti di Baia e del movi
mento disoccupati nei giorni 
scorsi ha pienamente confer
mato tut t i i rilievi mossi dal
l'assessore alla assistenza. 
compagna Emma Maida. 

Quindi, da parte di coloro 
che si definiscono « dipenden
ti » dell'istituto, si è passati 
ad un atteggiamento aperta
mente provocatorio. Nel cor
so della riunione del consi
glio comunale di Bacoli del 3 
gennaio un gruppo d! costoro. 
guid-ati da un sedicente sin
dacalista. ha r i pe tu t amene 
disturbato i lavori dell'assem
blea. Negli ultimi giorni, poi. 
s'e cercato addir i t tura di im
pedire l'accesso alle aule ubi
cate nel castello ad inse
gnanti democratici. Con pres
sioni di vario genere si è ten
ta to di indurre alcune fami
glie più bisognose a mandare 
i ragazzi al convitto di Baia. 
nonostante la decisione del 
Comune di Napoli, per man
tenere una parvenza di legit
timità che giustificasse il pos
sesso della fortezza aragone
se. di proprietà demaniale. 
sestita dall 'ente in questione 
al pari di altri beni dislocati 
nelle province di Napoli, Ca
serta e Salerno. Tuttavia sol
tan to qualche decina di fa
miglie su 140 ha ceduto: nel
la giornata di sabato a! ca
stello figuravano 63 presen
ti. ma alcuni insegnanti han
no riferito di no*i aver visto 
più di 20 ragazzi. 

I consiglieri comunisti han
no chiesto che il Comune di 
Baco!:, al pari di quello di 
Napoli, ritiri I 7 ragazzi che 
per sito conto sono « ospitati >> 
n-M convitto. La sezione « To
gliatti » d i Baia ha convoca
to un'assemblea su tu t ta la 
questione, alla quale parteci
perà. fra gli altri, la comp-i-
ena Emma Maida. Le se/ion: 
oomumsie di Baia. Baroli. 
Torrezaveta e Cappella han
no fatto affiggere un mani
festo in cui, riepilogati gli 
ultimi avvenimenti, si dice 
che il castello «avrebbe da 
tempo potuto rappresentare 
un importante centro di ini
ziative culturali, sportive, tu
ristiche offrendo anche la 
possibilità di aumentare i li
velli occupazionali >». « I co
munisti — prosegue il docu
mento — avevano già auspi
cato una adeguata utilizza
zione sociale del castello. Do
po le ultime vicende, il PCI 
insieme agli altri part i t i ha 
fatto inserire nel program
ma della nuova giunta un 
preciso impegno :n questo 
senso. E* solo in tale pro
spettiva che si ritiene neces
sario assicurare una adegua
ta occupazione al personale 
del convitto fin qui impiega
to. Il part i to comunista invi
ta i cittadini a partecipare 
in medo attivo a-la lotta 

Franco Nocella 

Messe in vendita 

le terme « Subveni 

Homini » di Pozzuoli 
Il ritrovamento delle acque 

che in esso furono utilizzate 
risale probabilmente al 90 a-
vantì Cristo; fra i suoi « cli
enti » più famosi si annove
rano il papa Bonifacio IX e 
Federico II di Svezia. Una 
storia tanto antica e tanto 
illustre non salverà, con ogni 
probabilità, lo stabilimento 
termale « Subveni Uomini » di 
Pozzuoli. I cadenti edifici 
termali di via Napoli, da tem
po volutamente lasciati in ro
vina. sono stati messi in ven
dita. 

Il grido di allarme è venuto 
dalla sezione flegrea dell'asso 
dazione « Italia Nostra », che 
ha prospettato l'opportunità 
di salvaguardare il patrimo
nio termale at torno al quale 
potrebbe essere avviata tut ta 
uha serie di attività industria
li, artigianali e turistiche ca
paci di contribuire alla « ri
presa >> economica di Pozzuoli. 

Nel I secolo a C. 1 romani 
scavarono una grotta lungo 
il litorale che da Basinoli por
ta a Pozzuoli, ai piedi del 
monte Olibano, e rinvennero 
le sorgenti del « Subveni Ho
mini ». Restaurate nel 1Ó38. 
dopo il terremoto dal quale 
nacque il Monte Nuovo, da! 
viceré Pcdro de Toledo, le 
terme furono coperte nel 1571. 
L'attuale stabilimento entrò 
in funzione nel 1895. 

SALERNO, 12. 
Dopo Nocera Inferiore è 

ia volta dell'ospedale psichia
trico di Materdomini. Questo 
nosocomio già tristemente fa
moso alcuni anni fa allor-
cnè il professor Piro fu al
lontanato brutalmente dalla 
proprietà per aver introdotto 
nuove terapie, è di nuovo al
la ribalta. A sollevare il pro
blema è stato 11 compagno 
Carmelo Conte, consigliere ra
gionale e segretario provin
ciale del PSI. In un'interro
gazione rivolta al presidente 
della giunta regionale e al
l'assessore alla Sani tà ha de
nunciato 11 grave disagio in 
cui vengono a trovarsi centi
naia di malati, anche qui pro
venienti da tutte le parti del 
meridione, per la disastrosa 
gestione del nosocomio. E' ap
pena il caso di chiarire che 
dopo lo scandalo sollevalo 
alcuni anni fa dal sindacati 
con un «libro bianco» vi fu 
un Impegno della Regione 
a prendere diret tamente la 
gestione del Materdomini. A'-
la fine, per boghe interna 
alla DC, il Materdomini inve
ce fu inspiegabilmente affida
to alla gestione della Provin
cia di Avellino e particolar
mente dell'allora segretario 
provinciale dello scudo cru
ciato. 

Nella interrogazione si chie
de ancora di nominare imme
diatamente una commissione 
di inchiesta anche a propo
sito dell'ospedale psichiatri
co di Nocera Inferiore. Vi è 
da segnalare, o<rgi, una presa 
di posizione della sezione sa
lernitana di Psichiatria de
mocratica. Nel documento si 
invitano ie forze politiche a 
provocare il più ampio di
batt i to intorno al proble
ma innanzitutto nei comun» 
da cui provengono consisten 
ti gruppi di malati interna
ti a Nocera Inferiore. Il co
mitato di Psichiatria demo
cratica prende posizione an
che a proposito delle nomine 
nel consiglio di amministra

zione ormai scaduto da più 
di un anno denunciando lo 
scandaloso ritardo. 

In effetti, molto gravi so
no in questo senso le re
sponsabilità dell'amministra-
r.lone provinciale di Salerno 
che non ha ancora neppure 
provveduto a far si che il de
mocristiano Carbone, ex pre
sidente della Provincia, e l'ex 
assessore socialista Innamo
rato. imputati per lo scanda
lo del lager di Nocera Infe
riore, lascino la carica che 
ancora ricoprono. Anzi, essi 
sfrontatamente continuano a 
presiedere le commissioni 
del concorsi e ad assumere 
tutte le decisioni che voglio
no. Il PCI sui temi solleva
ti dalla presa di posizione 
socialista, dal documento di 
Psichiatria democratica e rei
teratamente dalle organizza
zioni sindacali ha indetto per 
11 prossimo 31 gennaio un 
convegno a Nocera Inferiore 
sulla funzione ed il ruolo 
che comDete agli ospedali psi
chiatrici in provincia di Sa
lerno! al convegno partecipe
ranno studiosi ed esperti del 
problema di tut ta la regione. 

Cresce la protesta dei contadini 

Assemblea a Montesarcbio 

dei produttori di tabacco 
Delegazioni di tutte le sezioni del PCI della Valle Caudina 

Presentate una serie di proposte concrete per superare la crisi 

T* congresso 
della cellula 
Autoparco 

Sabato 10 gennaio, nel lo
cali della Sezione del PCI 
di Luzzatti. si è svolto il I 
Congresso di cellula dell'Au
toparco comunale di Gian-
turco. Hanno partecipato il 
compagno Parise, assessore 
alla N.U. e il compagno Tub-
belli per la federazione. La 
relazione, nella quale sono 
stati tracciati i problemi ge
nerali del Paese e della cit
tà, con particolare riferimen
to all'azienda comunale, è 
stata svolta dal compagno 
Poletto. Le conclusioni sono 
state t r a t t e dal compagno 
assessore Parise 

BENEVENTO. 12. 
« In questo modo laremo 

la fame Così non si può an
dare avanti ». In queste af
fermazioni di un contadino 
che partecipava all'assemblea 
sulla tabacchicoltura tenuta 
ieri a Montesarchio c'è tutto 
il d ramma dei coltivatori del 
tabacco. 

Una affollata assemblea con 
le delegazioni di tutte le sezio
ni del PCI della Valle Caudi 
na 6l è svolta a Montesar 
chio. Es*>a è stata contraddi 
s t inta da un clima di esa 
sperazione e di volontà di 
lotta per i gravi danni che 
1 tabacchicoltori s tanno su
bendo. La relazione di Savoia. 
l 'intervento di Castaldo, le 
conclusioni di Perrotta hanno 
messo in risalto proprio que
sto: o si inverte una grave 
tendenza net tamente antipo 
polare o sarà la line di una 
attività cosi Importante per 
tu t ta la Campania e non solo 
per il Sannio. Innanzitutto il 
prezzo non può essere più 
quello dello scorso anno per 
l 'aumento del costo di pro
duzione e per la svalutazio 
ne della lira. 

In tutta la vicenda della t» 
bacchicoltura il contadino non 
è protetto a dovere: il mono 
polio, come diceva Perrotta 
dovrebbe essere al servizio 
del contadini mentre invece 
at tua una politica nettamenti* 
antipopolare. Esso, invece di 
comprare il tabacco diretta 
mente dai contadini, lo com 
pra sul mercato estero do
ve è trasferito dalle socie
tà multinazionali e non stabi 
lisce nessun rapporto prete 
renziale con le cooperative. 
La lotta è dunque dei conta
dini: innanzitutto è necessario 
muoversi nella direzione di 
una prospettiva totale di rin 
novamento. Ma imporre ciò 
può essere frutto solo di una 
più larga unità tra i contaJi 
ni. In effetti il problema del 
la tabacchicoltura italiana, e 
soprat tut to campana è bolo 
un aspetto della gravità del 
la crisi della agricoltura ita
liana. Ci troviamo di fronte 

ad una espansione della pro
duzione anche SJ e.isa non è 
garanti ta. Si corre il rischio 
di un indebolimento del mo
nopolio anche in la.ie di riven
dita delle sigarette mentre vi 
sarebtv la necessità ci un suo 
ruolo più att.vo pnulegiun-
do. come si diceva, il suo 
rapporto con i produttori e 
con le forme associative. 

Bisogna andai e ad un'ini 
mediata revisione delle tarlf-
le a livello conui i r ' ano eon-
t ra t tando ì! piv.vo- per la 
qua! cosa è neci.ssana una 
pro-tranima/iono pili comples
siva. In tutta la battaglia 
per la tabacchicoltura è vita 
le che i pubblici poteri e gli 
enti locali, le Regioni, assu
mano una nuova posizione. 
In sostanza non si può assi 
stero, spettatori imparziali, 
alle necessità de: tabacchicol
tori- loro funzione più impor
t a n t e soprattutto pei \ Co
muni. è quella di unire le 
masse in una lotta mM un 
portante lii-ogna andare su
bito, nel contempi), ad un al
l a g a m e n t o della ricerca 
sevntif .ca nel settore crean
do nuovi -.nitri e potenzian
do quel): In funzione attual
mente. Occorre risi i n a u r a r e 
la prima Use d: trasforma
zione. Queste sono state al
cune delle proposte avanzate 
ne! corso dell'assemblea. Ui 
lotta, è stato detto, è Unga 
e difficile. Anche la propo
sta d! non consegnare il ta
bacco è efficace ma difficile 
da portare avanti. 

Quando nel passa 'o si è lan
ciata questa parola d'ordine 
si è sempre perno perchè 1 
contadini si dividevano Bi
sogni perciò iisir<* altre for 
me di lotta che siano incisi
ve e un l f inn t i Una co=a de 
ve e^ere chiara" la lotta non 
è solo p-*r il prob'rma del 
tabacco Esso, in questo ino 
mento, è il problema più ecla
tante del'.i nostra agricoltura. 
Ma soprattutto, ha detto Sa
vola, partendo dal tabacco 
bisogna andare ad un profon
do rinnovamento della agri
coltura. 

Inquilini di uno stabile 
lasciati senz'acqua 

perché non accettano 
aumenti di fitto 

L'offensiva dei proprietari 
di ea.se e delle .mundi itiuuo 
biliari che, nonostante il 
hocco ilei titti. iiui.n\i.uii« 
p.*r otteiieu* .tinnenti, nuli 
ntugge eia melodi inMinid.i 
tori che vanno iennainente 
condannati . Uli inqu.lmi del 
io stabile di u à Napoli N9 
ad Alzano, es.-endo.si giusta
mente mil i ta t i di subire au 
ni/i'iit! di t i t u sono .stati 
dapprima pnvati dell'uso del
l 'antenna centralizzala, poi 
cK'l citofono, poi e stato lo
ro vietato l'u-o del cortile 
cjome posteggio per auto. Si 
tenga conto che tulli questi 
Servizi erano p i eu - t i nel con 
t ra t to di loi-az.i >ne N 'li con 
tenti ì proprietà) i di casi» 
sono tornati aila cani a. Han 
no chiesto di nuovo un au 
mento che è stato loro riflu 
ta to , il n i n n o ha ..canato 
1'intensificar.s. delia mancan 
za d'acqua, t inche l 'acqui 
non e mancala per gioì ni 
interi coatiingendo gli mqu. 
lini a fare atfannosi appio ; 
vigionamenti di notte. 

Poi il colpo di grazia: da 
diciotto giorni l 'ascensoie 
non funziona ed il pala/./.) 
eonta sette piani. Quo 
sta campagna mtimida'.o 
ria è stata denunciata .n 
una pe'izione ti m u t a da tu" 
ti »h inquilini cJHlo stali.!-

• D ISOCCUPATI 
BLOCCANO 
LA NAPOLI SALERNO 

Manifestazione di p ro t ra 
Ieri sull 'autostrada Napoli S • 
lei no. nei pressi dello sv.* 
colo di Torre Annunziata <l 

j parte di un centinaio di 0 
soccupati. 

I I dimostranti , per circa d** 
l ore. hanno bloccato U traft 
I co sull 'autostrada. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico. 1 1 • 
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . Rita Pa
vone e Macario presentano: « In 
due lu i pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A ( V i a della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo 'e noi - • 
ze ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . I Caba-
rinieri presentano: « Cabarinier 
G r i l l i t i », cab-selezione di A . 
Fusco. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 1 7 . 3 0 . spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
• La vedova scaltra » di C. Gol
doni. Regia di Pierantonio Bar
bieri. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle 2 0 , 4 5 : « Ir is » 
di Mascagni. 

SAN F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 1 7 , 1 5 e 
2 1 . 1 5 Mar io M e r d a . Gloria Chri
stian e Tecla Scarano presentino: 
« E figlie » di V . De Crescenzo. 

5 A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: < I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a T a n i a 4 0 
- Tel. 347.005) 
Oggi alle ore 18 .30 la Compa
gnia « I l Vernacolo • presenta: 
« Nu turco napulitano » 3 atti 

ta manifestazione è giunta alla terza edizione 

«La cantata dei 
pastori» in Galleria 

Anche quest 'anno la Galle
ria Umberto I ha ospitato 
nei primi giorni di gennaio 
la «Canta ta dei pastori». Si 
è ripetuto, quindi, lo spet
tacolo che, da tre anni . Ar
turo Morfino e il Play Stu
dio realizzano in occasione 
della Epifania. Questa volta. 
però, si è cercato di carat
terizzar.» l 'intera manifesta
zione quale occasione per ria
prire un discorso su! teatro 
già iniziato nel convegno re
gionale sul decentramento, te 
nutcsi a Napoli in dicembre. 
E" in quest'ottica che ;a ma
nifestazione ha allungato i 
suoi tempi, dedicando i pri
mi due «nomi completamen
te al teatro. 

Il giorno 3 il grande palco 
allestito in Galleria ha ospi
t a to i gruppi «Chille della 
Balanza » e il Teatro Insta
bile. mentre il 4 si sono av
vicendati la « Libera scena" 
ensembre di Napoli ». vari 
gruppi di animazione (Teatro 
laboratorio centro bambini. 
Comitato Traiano. Plap Stu-
d.o. Arci Rione Alto. Tea
tro Contro. C-cntro sperimen
tale di arte popolare. Cen
tro Teatro Sud» e il «pupa
ro » Ciro Perna. La serata 
finale del 5 gennaio ha alter
nato. come nelle passate edi
zioni, momenti di rappresen
tazione teatrale a momenti di 
esibizione musicale. Alla coo
perativa Teatro dei mutamen
ti, infatti, al gruppo Spazio 
Libero, a Chille della Balan-
u e al Play Studio, con la 
SUA « Can ta ta dei pastori » si 

j alternavano, o agivano con
temporaneamente. gruppi mu
sicali quali Napoli Centrale. 
Città Frontale, I Zezi di Po
m i c i a n o d'Arco, il gruppo di 
Dodi Moscati, il Canzoniere 
de! Lazio, il complesso di 
Don Cherry. la Cooperativa 
Teatro Libero con le canzo
ni del proprio spettacolo 
«Masaniello!», H gruppo del 
Quartiere Barra e i Masa
niello. 

Al microfono si sono avvi
cendati Arturo Morfino, Raf
faele Cascone, Paolo Giac
cio. Nicola Muccillo di Ra
dio Napoli I e Vanni Oere-

gnani di Radio Torino Alter
nativa. mentre sugli schermi 
alle spalle del palco centra
le venivano proiettate le dia
positive di Fabio Donato e 
della Scuola di Fona con gli 
audiovisivi di Mario Franco. 
Vanno ricordati, inoltre, gli 
interventi di singoli operatori 
quali Franco Betteghella e il 
poeta orale Franco Guariniel-
lo. Il tut to si è articolato lun
go l 'itinerario del rito paga
no della nascita del nuovo 
sole, calato nella tradizione 
cristiana del Natale; con la 
Galleria, scenario privilegia
to di un gioco astrologico. 
in cui alle significazioni zo
diacali corrispondevano sim
bolici tragit t i at traverso i 
quat t ro elementi primordiali 
della creazionei acqua, fuo
co. a r ia e terra. In cuesto 
palcoscenico immaginario di 
astri e costellazioni, i brac
ci ad est e ad ovest del mo
numentale complesso nove
centesco sono diventati i pun
ti di accumulazione e di ar
rivo dei singoli art ist i verso 
la pedana centrale su cui si 
consumava il rito rivivificato. 

Si è potuto così assistere. 
con una grossa cornice di 
pubblico, ad una esauriente 
cairellata dei gruppi che o3-
gì a Napoli si sforzano, con 
coerenza e impegno, di por
tare avanti le ricerche nel
l'ambito del teat ro e del com
portamento Si è offerta, con 
questa manifestazione, lo pos
sibilità di valutare il livello 
di elaborazione a cui ciascun 
gruppo è giuntoi i limiti e 
l'indeterminatezza di alcune 
proposte vanno considerate ri
spetto allo sforzo comune di 
creare nella ci t tà e nella pe
riferia un solido tessuto di 
dibatti to e confronto sui temi 
del teatro e della cultura. 
Per questo abbiamo valuta
to positivamente la scelta 
coopreativistica di gran par-
t* delle compagnie interve
nute : l'unica strada, a no
stro avviso, che possa offri
re una valida garanzia di 
continuità al lavoro comune 
fin qui svolto. 

e. f. 

di E. Scarpetta. Regia di E. Pas- f 
satore. Prezzi popolari. Vale an
che riduz. E N A L . 

T E A T R O C O M U N Q U E (V»a Por-
t 'Albe) » 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio de! Mar i . 13-A - Telclo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - C IRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE (V ia Pe-
tagna, 1 - Te l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita. 2 8 • T e l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Ore disperate (Disperate hours) , 
di Wi l l iam VVyler. con H . Bogart 
(USA 1 9 5 5 . vers. i tal . . 1 1 2 ) . 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al bullone 

L A R I G G I O L A - C IRCOLO CUL-
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto - Ore 
1 8 . 3 0 e 2 1 , 3 0 : « M e s s a l i n a » e 
• Apollonio ed Egle », di E. Cusz-
zoni ( 1 9 2 3 ) . 

M A X I M U M ( V i a Elena, 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Lettere dal fronte, di Vit tor io 
Schiraldi 

N O ( V i a S. Caterina da Slena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H . di Robert Al tman (r ied.) 
(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta, S a l Vomero) 
Senza movente, di P. Labro, con 
J.L. Trintignant G » (Ore 18 .30 -
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 
ARCI - A F R A G O L A : nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì alle ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : « F a m i l y Li le » di 
Kennet Loach OR * * * > • 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Per il mese della musica popola
re. giovedì alle ore 19 : « Play 
studio in spettacelo ». 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Per il seminario su P.P. Pasolini 
giovedì f ! 'e ore 1 8 . 3 0 : • Vange
lo secondo Matteo », con l'inter
vento di M . Franco (critico cine
matografico). 

C IRCOLO I N C O N T R O - A R C I ( V i a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 elle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA * 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hero-
mings ( V M 1 4 ) G * 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 t rad ì all 'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S » 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri , 1 0 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

D A < * * 
AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 

. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Schclder A * 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vexriera, 12 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 

Pasqualino Scttcbellezzc, con G. 
Giannini DR -* 

F I A M M A (V ia C. Pocrio, 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. 5cMe drr A *• 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA «r 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dolle-
sandro ( V M 18) DR ». » 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 G 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A k 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Scttcbcllczzc, cor G. 
Giannini DR -r 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- T e l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR «cg 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
W H I H S : la guerra esilarante del 
soldato Frappcr, con E. G C J ! J 

C * 
ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -

Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Colpisci ancora Joe. con D Mar
l in DR • 

A D R I A N O (V ia Monlcoliveto. 12 
- Te!. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C % 

A R G O (V is Alessandro Pocrio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 13) S » 
A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La morte ha sorriso all'assassino 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Silvestro contro Gonzalcs DA » • 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . S 0 0 ) 
Stringi i denti e vai. con G Hack-
man DR » » 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te-
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari C * 

E D E N (V ia G. Sinfclice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti al bullone 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 293.423) 
Per le antiche scale, cor. M M i 
s!ro:3nr.i ( V M 14) DR •*• 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenti ragazzi— chi rompe paga! 

G L O R I A ( V i a Arenacei! . 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: I baroni, con T . Ferro 

( V M 18 ) SA • 
Sala B: I l gatto mammone, con L. 
Buzzanca ( V M 18) C * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S i 
PLAZA (V ia Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
(Non pervenuto) 

R O Y A L (Via Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Alrica Express, con G. Gemma 

C *-
T I T A N U 5 (Corso Novara. 3 7 - Te

lefono 2G8 .122 ) 
Profondo rosso, con D. Hemm.nos 

( V M 14) G A 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Non aprire quella porta, con M. 
Burns ( V M 13) DR • * 

A M E D E O (Via Martucci. G3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Totò Pcppino e i fuorilegge 

C * * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un sorriso, uno schialfo, un bacio 
in bocca SA • • 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La ragazzina, ccn G. Guida 

( V M 18> S * 
A Z A L E A (V ia Cumana, 33 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Carnalità, con E. Sehurer 

( V M 18) DR A 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Amici miei , con P. Noir t t 
( V M 14) SA t* 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Appassionata, con O. Mut i 

( V M 18) DR <r 
C A P I T O L (V ia Manicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 C 9 ) 
Un dollaro bucato, con M V'.'ocd 

A * 
C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 

• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Maciste il gladiatore più forte del 
mondo, con M . Foresi S M * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Storie di vita e malavita, con A 
C J . - H ( V M 18) DR * 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(Non per.-enuto) 

FEL IX (V ia Sicilia. 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 

j (Non pervenuto) 
t I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te-
; tclono 6 3 5 . 4 4 4 ) 

La classe dirigente, con P O' 
i To-5le DR * * 
; LA PERLA (V ia Nuova Agnana) 
I - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
i Gatto a 9 code, con I Frane.scus 
I ( V M 14) G . * 
I M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
; dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 14) C * • 
Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggcn 

Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Perchè i gatti, con B. Marshall 

( V M 18) DR • 
R O M A (Via Agnano - Telefo

no 7 G 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Dalla Cina con furore, con B. L ie 

( V M 14) A • 
POSILL IPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te 

lefono 7 G 9 . 7 4 . 4 1 ) 
La lunga pista dei lupi, con D 
McCloure A * 

SELIS ( V i a Vit tor io Veneto. 2 7 1 
- Piscitella • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Franhesleiit Junior, con G. Wildc-i 

SA • • 
T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno 

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C • 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'implacabile ira del giustizici 
giallo 

V I T T O R I A 
Le malizie di Venere, con L. Au 
tonclli ( V M 18) DR • 

F cinema a Pozzuol 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco 

ni. 1 - Tel. 867.22.G3) 
Emmanuelle nera, con F m i n icl ' 

( V M 18) S . 
TOLEDO 

I l corso del diavolo 

le prime 
40 gradi all'ombra 

del lenzuolo 
I film a episodi sono to. 

nat; d: moda. Ne ha approl:: 
tato Sergio Mart .no per rm 
contare cinque stor.e a dut 
La caialionri <Ed\v gè Fenech 
e Tomas M:Ilan». La Quartini 
del corpo (Marty Fcldman e 
Dayle Haddont. L'attimo 
Inviente iAlberto L.ono!!o e 
G.ovanna Ralh». / soldi tn 
bocca fEnr co Mon'.esano e 
Barbara Bouehet*. UJI pò 
sto tranquillo (Aldo Maccio 
ne e Syd.ne Romei. 

I! lenzuolo, d: cu: a! t.to'.o. 
non c'entra con ;'. film e non 
5cr\c nemmeno a copr.re le 
nudità, quando CS5C non io 
no poi cosi piacevo':: a ve 
dersi ialludiamo a que'.Ie ma 
sch.!;». Gli spunti p,ù diver 
tenti, relativamente parlan
do. «ono orecchiati da a!tr 
film o commedie 

C I R C H I 
CIRCO J U M t O . via Mari t t ima • 
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 3 3 - Grar.d» 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 2 1 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ere 1 0 • 1C • 3 1 

OGGI al FIAMMA 
Edwige Fenech - Carroll Baker - Renzo Monlagnani 

Ray Lorolock 

.Miche le Cammino h 
Florence Barnes \ 

Gabriella Ciorgelli -
Armando Trovatoli ! 

-~».i rv Franco Martinelli 

LA MOGLIE 
VERGINE / 

*> é*ttrikr*o*o* 
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